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Doc. 128 
1a   LETTERA A NUCCIA  di Librale Anna Patrizia 

Vigevano 7 – 07- 1996 

Carissima Nuccia, 

ti ringrazio infinitamente per essermi stata vicina in questo momento particolare. Ti 

ringrazio per la pazienza e la tenerezza di mamma, che hai avuto per me e per la mia mamma. 

Benedico il buon Dio di questo immenso dono, che mi ha fatto col conoscerti. E mi ha fatto 

dono anche di conoscerLo e di avere più fiducia in  Lui.  

Certo tu ti offendi, quando qualcuno ti ringrazia, perché dici che è merito solo ed 

esclusivamente di Gesù. Però il Buon Dio ci  dice anche che è nel prossimo che Lo incontriamo e 

Lo conosciamo. Ringraziarti per me è anche ringraziare Lui. Parlare con te è come parlare con 

Gesù, confidarmi è imparare volta per volta a crescere ed imparare ad avere fede, anche se 

questa è anche dono di Gesù. Mi sento quasi come una bimba tra le Sue braccia che attende di 

essere seguita. … nel mio cuore nasce il seme della fede, … parlare con te è come se ogni volta 

una goccia d'acqua cade nel solco in cui è stato piantato il piccolo seme. Stammi vicina ti prego 

ed un giorno anche tu avrai la gioia di ringraziare in un modo tutto speciale il Buon Dio per averti 

resa per l'ennesima volta strumento della Sua misericordia. Ti voglio bene, Nuccia. … spero che 

al più presto abbiamo modo di incontrarci personalmente. Ti raccomando nelle tue splendide 

preghiere la mia mamma Giuseppina, mio papà Cosimo, mio fratello Antonio e sua moglie 

Emanuela, con il loro piccolo bimbo Francesco, poi mia sorella Mirella e suo marito Filippo e i 

loro due bimbi Giuseppe e Luca. Ti ricordo anch’io nelle mie piccole preghiere. Un abbraccio e 

un grosso bacio.      

  PATRIZIA         

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Librale Anna Patrizia 

Cara Patrizia, sorella in Gesù e Maria, la tua lettera ha riempito di gioia il mio cuore. 

Lodo e ringrazio il Signore che si serve di me, umile creatura, come Suo strumento. Sii anche 

tu docile nelle Sue divine ispirazioni, confida sempre in Colui che tutto può, in Colui che è Padre 

buono e misericordioso e ci ama tanto. Rimani sempre nelle Sue braccia con cuore aperto e 

fiducioso. Ama, prega, sii generosa, donati sempre agli altri e rafforza la tua fede e la preghiera 

perseverante nell'ascolto della Sua Parola e mettila in pratica nella vita di tutti i giorni. Il Signore 
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non vuole grandi cose ma tanti piccoli gesti di carità e di obbedienza alle sue leggi. Sei nel mio 

cuore, nella mia preghiera e con te tutti coloro che mi hai raccomandato. Sii serena e fiduciosa. Ti 

abbraccio sempre. Pace e gioia.       NUCCIA 

 

2a   LETTERA A NUCCIA  di Librale Anna Patrizia 

Vigevano 16 – 07- 1996 

 Carissima Nuccia,  

ti ringrazio per l'affetto che hai per me e per i miei familiari. Ti sono grata e sono 

felicemente riconoscente al Buon Dio per averti conosciuta…. 

 Oggi è la festa di nostra Mamma del Carmine e, come tu sai, sono consacrata a Lei; per 

me oggi è un giorno particolare: è come se Maria mi stesse portando sempre più a Gesù, col farmi 

sentire sempre più il suo profumo soave, che mi avvolge e mi fa quasi volare in un mondo di pace 

e d'amore.  

Voglio condividere con te, carissima sorellina, questo amore che il Signore mi dà ed è  per 

questo che in questo momento (ore 9 e 34) ti mando il mio angelo custode (Letizia) a portarti 

un po' d'amore, anche se già ne hai in abbondanza. Desidero donarti una piccola goccia del mio 

amore. Con affetto sincero.   PATRIZIA 

 

 

3a    LETTERA A NUCCIA 

due giorni prima della sua morte 

Vigevano (Pavia) 22 / 01 / 1997 

di Librale Anna Patrizia 

 Mia cara Nuccia, 

vorrei poterti dire moltissime cose, vorrei sentirti con la tua voce ansimante, vorrei 

poter sentire le tue dolci parole, poter accarezzare il tuo dolce viso e dirti quanto sei stata 

importante nella mia vita e del risvolto che hai dato ad essa. 

E' difficile e triste la lontananza in questi momenti di sofferenza che ti hanno chiamata ad 

essere unita ancora di più a Gesù sulla croce. E poi "questi lunghi silenzi"… che ti hanno 

avvicinata ancor più alle labbra di Gesù, così che tu possa essere un tutt'uno con Colui che si è 

sempre servito dolcemente delle tue membra e ti ha fatto dono di una (sua) continua 
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permanenza nel tuo corpo, così da farsi riconoscere da noi:… forte è stata la presenza di 

Dio in te. 

 Ti voglio bene, mia cara sorella, per quello che hai saputo dare a tutti noi. Con il tuo 

amore ci hai fatto assaporare la misericordia del Signore.  

Vorrei poter essere lì, accanto a te, vegliare insieme a te, ma questo non è possibile. 

Allora mi sto servendo delle labbra e delle mani dei cari fratelli e sorelle che sono lì accanto a te 

a vegliare.  

Ti ho portato fra le braccia di Maria, affinché possa cullarti fra le sue braccia ed ogni 

sofferenza sia lenita dalle sue materne carezze. Spiritualmente la mia mano è unita alla tua e con 

dolci carezze e piccole parole sussurrate ti voglio dire che ti sono vicina. Fatti forza, lotta fino in 

fondo, non cedere, tieni duro perché tutto passa, tutto finisce, solo Dio resta. Lotta, sorella mia, 

aggrappati sempre più alla croce, affinché fra qualche giorno tutti noi possiamo vederti 

risorgere e tornare di nuovo in mezzo a noi.  

Ti sono vicina, amica mia, e nei momenti in cui non mi posso unire spiritualmente a te lì 

accanto troverai il mio angelo custode" Letizia" che ti farà compagnia e pregherà insieme a 

te. Non mi dilungo, continuo questo mio dialogo con te nel silenzio della mia anima e ti saluto 

affettuosamente.                   PATRIZIA.         A presto 

 

LETTERE AI FAMIGLIARI  dopo la morte di Nuccia   

dopo avere partecipato alle esequie 

di Librale Anna Patrizia 

Vigevano (Pavia) 27 / 01 / 1997 

Mia cara Anna, 

ti ringrazio per l’accoglienza calorosa avuta con me e Rossella, sabato nel giorno in cui si 

celebrava una triste ma tanto attesa giornata di Nuccia, il giorno in cui Gesù ha aperto le sue 

braccia ed ha accolto Nuccia nel suo regno… Nuccia mi ha resa felice anche in un momento in 

cui era abbastanza difficile esserlo (il giorno delle sue esequie!). 

Appena sono entrata nella stanza dove Nuccia era stata messa, accanto a lei ho notato una 

dolce figura, che era lì che vegliava. Appena ti ho guardata ho rivisto nei tuoi occhi i suoi occhi! 

Ti ringrazio, Anna, per tutto e per la pazienza che hai avuto ogni volta che telefonavo, 

anche nelle ore tardi e non ti lasciavo riposare. Perdonami... Ti porterò sempre nelle mie 
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preghiere… Salutami Ida, Teresa e tutti voi. Ringrazia Lucio per la gentilezza che ha avuto nel 

venirci a prendere alla stazione; grazie per aver provveduto al cibo per il viaggio e grazie a 

Gaetano per averci riportato alla stazione.  

Anna, ti mando un piccolo pezzetto di sciarpa di padre Pio.  Un abbraccio.  PATRIZIA 

 

Vigevano 23 / 01 / 1999 

 Ciao, Cristina! …sento molto la presenza di Nuccia… Ha tanto amato Gesù, Maria e gli 

angeli. Oggi assieme al mio angelo custode “Letizia” c’è anche lei, il nostro angelo, Nuccia, la 

quale ci guida a Gesù. …Mi ha dato molto (per telefono). Quando passo dei momenti 

particolari e di prova, la mente ritorna alle sue parole e mi fa capire quanto l’amore caccia via le 

tenebre. Un semplice sorriso, pensare alle cose belle che la misericordia di Dio ci dona… e tutto 

il male svanisce. Le sue parole, semi di fede, diventano alberi di gioia. La frase che mi diceva 

spesso:" se l'angoscia bussa alla porta, apri con le chiavi della fede e non troverai nessuno"… 

Impegnarci con tutte le forze a essere missionari di Cristo per mezzo di Maria: questo il 

messaggio di Nuccia. Amare con tutte le nostre forze il prossimo ogni attimo della vita … senza 

handicap. La parola di Dio possa uscire dai nostri cuori per costruire un mondo migliore, libero 

da divisioni ed egoismi. Possiamo così essere  piccole gocce che formano l'oceano...  

                                                                                            Con affetto PATRIZIA 

 


